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Ufficio Avifauna Migratoria - Consiglio Regionale FIDC Sicilia

Oggetto: proposte Calendario Venatorio 2013-14

LE DATE E LE MOTIVAZIONI PROPOSTE SONO FRUTTO DEL METODO ADOTTATO DA FIDC E ASSOCIAZIONI ADERENTI A FACEITALIA NEI RIGUARDI DI TUTTE LE REGIONI ITALIANE, OVVERO UTILIZZO DATI EUROPEI E GUIDA INTERPRETATIVA DELLA DIRETTIVA. TALE PROPOSTE, CON LE MOTIVAZIONI PER IL DISCOSTAMENTO DAL PARERE ISPRA, HANNO CONSENTITO DI VINCERE VARI RICORSI AL TAR NELLE REGIONI VENETO, LAZIO, CALABRIA, UMBRIA ED IN PARTE LIGURIA.

Pre apertura :come FIDC riteniamo che per quest’anno possa essere seguito in parte il parere ISPRA consentendo la caccia per tre giornate fisse invece che a scelta, per quanto riguarda le specie di avifauna, considerando che l’apertura generale avviene presto ossia il giorno 15 settembre. In queste 3 giornate riteniamo attuabile il prelievo solo da appostamento temporaneo, mentre dal 15 settembre, cominciando la caccia anche alla quaglia, si può a nostro parere consentire la caccia in forma vagante a tutte le specie cacciabili in quel periodo. Si ritiene di aumentare il carniere della specie tortora da 5 a 10 capi giornalieri ed a 30 annuali.
Specie cacciabili: tortora, colombaccio, merlo, gazza, ghiandaia: giornate fisse 1, 4, 8  settembre 2013 solo da appostamento temporaneo.

Motivazioni per discostamento parere ISPRA (per la tortora in relazione al prelievo aumentato);
Tortora: vedi CV anno scorso poi sospeso, riportare la completa motivazione.
Colombaccio: vedi CV anno scorso poi sospeso, riportare la completa motivazione.
Stagione generale di caccia

Colombaccio, gazza, ghiandaia: dal 15 settembre al 26 dicembre e dal 1 al 30 gennaio 2014

La sospensione alla fine di dicembre di sole 4 giornate compensa le 3 giornate di  pre apertura per il rispetto dell’arco temporale. Non condividiamo la sospensione per tutto il mese di gennaio e la riapertura per la prima decade di febbraio, in quanto in Sicilia risulta ben più importante il periodo di pre apertura ed in generale il mese di settembre. La proposta della sospensiva per tutto gennaio, per poi riaprire dieci giorni in febbraio la riteniamo inopportuna e poco credibile. 
Tortora: dal 15 settembre al 31 ottobre sia da appostamento temporaneo che in forma vagante. (E’ accettabile il parere ISPRA di chiudere la caccia al 31 ottobre)

Combattente: dal 15 settembre al 30 ottobre solo da appostamento temporaneo con limite di capi di 5 giornalieri e 20 annuali.

Motivazioni: vedi CV anno scorso

Quaglia: dal 15 settembre al 30 novembre (l’ISPRA chiede la chiusura al 31 ottobre che risulta troppo penalizzante, si ritiene di potere anticipare al 30 novembre accogliendo parzialmente il parere, per le motivazioni vedi CV anno scorso)

Tordo bottaccio e Tordo sassello: dal 2 ottobre al 30 gennaio. 

Motivazioni: vedi CV anno scorso più aggiungere la seguente frase per il Tordo bottaccio: ulteriori studi pluriennali compiuti nelle regioni Calabria e Puglia col metodo dell’inanellamento standardizzato dimostrano che la migrazione pre nuziale della specie comincia a partire dalla seconda decade di febbraio con possibili eccezioni negli ultimi giorni di gennaio (Muscianese et.al., 2013, La Gioia & Scebba, 2013). Inoltre l’andamento dei prelievi medi per giornata di caccia compiuti in Sicilia sulla specie tordo bottaccio dimostrano una stabilità-incremento nel corso di 6 stagioni consecutive di studio, in cui la specie è sempre stata cacciabile fino al 31 gennaio.  Sulla base di tutte queste evidenze la Regione Sicilia, applicando il principio presente nella Guida Interpretativa della Direttiva 147/2009/CE al paragrafo 2.7.10,  utilizzando inoltre la decade di sovrapposizione consentita dalla stessa Guida ai paragrafi 2.7.2 e 2.7.9 e dall’ISPRA quale facoltà delle regioni, stabilisce la chiusura al 30 gennaio.
Se desidera possiamo fornirle gli studi completi compiuti in Puglia e Calabria.

Alzavola *, Fischione, Codone, Mestolone, Canapiglia, Germano reale, Marzaiola, Moriglione, Pavoncella, Beccaccino, Folaga, Gallinella d’acqua, Porciglione: dal 15 settembre al 30 gennaio. Da parte di FIDC intendiamo difendere l’apertura alla terza domenica di settembre in quanto varie specie di uccelli acquatici sono già presenti sul territorio es. Germano reale, Alzavola, Marzaiola, Folaga, Gallinella d’acqua, Beccaccino) e inoltre è facilissimo discostarsi dal parere ISPRA secondo i dati europei e la percentuale di aree umide protette presente in Sicilia. Se ritiene di condividere le forniamo di seguito la motivazione per discostarsi dal parere ISPRA:

Per tutte le specie di anatidi, caradriiformi e rallidi la stagione riproduttiva è terminata, secondo il documento ORNIS Key concepts, entro la prima decade di settembre, ad eccezione del porciglione per il quale termina nella seconda decade; per questo l’apertura della caccia avviene al di fuori dl periodo riproduttivo in ottemperanza ai principi della direttiva, mentre, solo per il porciglione, si utilizza la sovrapposizione di metà decade, come consentito dalla Guida Interpretativa e dall’ISPRA. In relazione al problema del disturbo si evidenzia che le zone umide in tutta la Sicilia sono sottoposte ad un regime di protezione particolarmente forte, poiché circa il 90% di queste è a divieto di caccia,  ed in particolare lo sono quelle dove nidificano e sostano le specie di maggior interesse biologico-naturalistico, quindi il disturbo indotto dall’attività venatoria risulta ininfluente. 
* Alzavola nei territori di nidificazione dell’Anatra marmorizzata : vedi CV anno scorso.

Beccaccia : dal 1 ottobre al 20 gennaio. La FIDC ha adottato il metodo di controbattere ai pareri ISPRA utilizzando i dati europei del Key Concepts e la Guida Interpretativa. Poiché per questa specie non sono disponibili dati regionali che dimostrino una differenza nella data di inizio della migrazione pre nuziale (a differenza del tordo bottaccio) si ritiene di seguire il Key Concept nazionale  e la Guida  Interpretativa della direttiva UE, che consentono, con la decade di sovrapposizione, la chiusura al 20 gennaio. Ovviamente è necessario motivare l’argomentazione ISPRA sullo stato di conservazione della specie, per cui si può utilizzare quanto presente nel CV dell’anno scorso, oppure quanto trova allegato nell’altro documento. E’ necessario ovviamente mantenere il Protocollo di emergenza freddo.

Cesena :  dal 1 ottobre al 20 gennaio. Anche per questa specie non sono disponibili dati regionali che dimostrino una differenza nella data di inizio della migrazione pre nuziale, quindi riteniamo da applicarsi il Key Conceps nazionale con la decade di sovrapposizione stabilita dalla Guida Interpretativa e dall’ISPRA come facoltà delle regioni. 
Motivazione: il dato Key concepts nazionale prevede che la migrazione della specie cominci nella seconda decade di gennaio (ORNIS Key Concepts, 2007). La Guida Interpretativa della direttiva 147/2009/CE stabilisce ai paragrafi 2.7.2 e 2.7.9 che è possibile chiudere la stagione di caccia nella stessa decade in cui comincia la migrazione pre nuziale in quanto la sovrapposizione di una decade è giudicata potenziale o teorica. Inoltre l’ISPRA con nota prot. n. 29844T-A 11 del 13 settembre 2010 ha stabilito che è facoltà delle regioni italiane utilizzare la decade di sovrapposizione secondo quanto presente nella Guida sopra citata.
Allodola : dal 1 ottobre al 30 dicembre. In relazione al carniere stagionale e giornaliero secondo noi è possibile aumentarlo a 20 capi giornalieri e 100 annuali. Tali numeri sono stati vagliati dai TAR Lazio e Veneto che hanno respinto il ricorso delle associazioni ambientaliste. Tuttavia lasciamo a Lei il giudizio, qualora intendesse seguire il nostro orientamento possiamo fornire le motivazioni necessarie.
